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Il concetto architettonico

Due edifici, la scuola e la palestra, disposti nelle geometrie della strada, dei campi da gioco e del quartiere oltre la 
strada, definiscono uno spazio d’incontro e d’aggregazione aperto sui campi e le colline.
Agli edifici come pure al luogo d’incontro e d’aggregazione è stato dato un carattere pubblico in sintonia con la volontà 
espressa dal bando di favorire la vita sociale e rispondere alle varie iniziative extra-scolastiche del proprio compren-
sorio. Sia il refettorio della scuola che la buvette nella palestra, entrambi aperti al pubblico, sono a diretto contatto con 
lo spazio d’incontro centrale e contribuiscono all’obiettivo richiesto.
Mentre la tipologia della facciata descritta in seguito rende le aule e il corridoio al primo piano della scuola, riservati 
ai ragazzi e alle ragazze, più intimi, discreti e raccolti, conformemente alla loro età, alle loro aspettative ed esigenze.

Descrizione degli edifici

La scuola è allocata in un fabbricato di due piani fuori terra ed un piano. Il piano interrato è destinato alla tecnica men-
tre al piano terreno si trovano gli spazi comuni con il refettorio aperto al pubblico e, tutt’intorno, uno spazio coperto per 
la ricreazione in caso di pioggia. Al primo piano sono disposte tutte le aule orientate verso ovest con vista sui campi 
e le colline, mentre il corridoio è orientato verso est con vista verso il nucleo. 

Il fabbricato destinato a palestra anch’esso a forma di parallelepipedo si sviluppa con un’organizzazione analoga alla 
scuola. Al piano terra sono organizzati gli spazi di servizio e la buvette, pure aperta al pubblico, e al primo piano la 
palestra.
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Piano di situazione
scala 1:500

Schema delle fasi di cantiere

Edifici temporanei

Linea di arretramento

Edifici esistenti mantenuti

Prima tappa - cantiere scuola e magazzino

Area esterna per la ricreazione

Seconda tappa - cantiere palestra
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Il concetto architettonico

Due edifici, la scuola e la palestra, disposti nelle geometrie della strada, dei campi 
da gioco e del quartiere oltre la strada, definiscono uno spazio d’incontro e d’ag-
gregazione aperto sui campi e le colline.
Agli edifici come pure al luogo d’incontro e d’aggregazione è stato dato un caratte-
re pubblico in sintonia con la volontà espressa dal bando di favorire la vita sociale 
e rispondere alle varie iniziative extra-scolastiche del proprio comprensorio. Sia 
il refettorio della scuola che la buvette nella palestra, entrambi aperti al pubblico, 
sono a diretto contatto con lo spazio d’incontro centrale e contribuiscono all’obiet-
tivo richiesto.
Mentre la tipologia della facciata descritta in seguito rende le aule e il corridoio al 
primo piano della scuola, riservati ai ragazzi e alle ragazze, più intimi, discreti e 
raccolti, conformemente alla loro età, alle loro aspettative ed esigenze.
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Descrizione degli edifici

La scuola è allocata in un fabbricato di due piani fuori terra ed un piano. Il piano 
interrato è destinato alla tecnica mentre al piano terreno si trovano gli spazi co-
muni con il refettorio aperto al pubblico e, tutt’intorno, uno spazio coperto per la 
ricreazione in caso di pioggia. Al primo piano sono disposte tutte le aule orientate 
verso ovest con vista sui campi e le colline, mentre il corridoio è orientato verso 
est con vista verso il nucleo. 

Il fabbricato destinato a palestra anch’esso a forma di parallelepipedo si svilup-
pa con un’organizzazione analoga alla scuola. Al piano terra sono organizzati gli 
spazi di servizio e la buvette, pure aperta al pubblico, e al primo piano la palestra.

Il concetto architettonico

Due edifici, la scuola e la palestra, disposti nelle geometrie della strada, dei campi da gioco e del quartiere oltre la 
strada, definiscono uno spazio d’incontro e d’aggregazione aperto sui campi e le colline.
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sorio. Sia il refettorio della scuola che la buvette nella palestra, entrambi aperti al pubblico, sono a diretto contatto con 
lo spazio d’incontro centrale e contribuiscono all’obiettivo richiesto.
Mentre la tipologia della facciata descritta in seguito rende le aule e il corridoio al primo piano della scuola, riservati 
ai ragazzi e alle ragazze, più intimi, discreti e raccolti, conformemente alla loro età, alle loro aspettative ed esigenze.

Descrizione degli edifici

La scuola è allocata in un fabbricato di due piani fuori terra ed un piano. Il piano interrato è destinato alla tecnica men-
tre al piano terreno si trovano gli spazi comuni con il refettorio aperto al pubblico e, tutt’intorno, uno spazio coperto per 
la ricreazione in caso di pioggia. Al primo piano sono disposte tutte le aule orientate verso ovest con vista sui campi 
e le colline, mentre il corridoio è orientato verso est con vista verso il nucleo. 

Il fabbricato destinato a palestra anch’esso a forma di parallelepipedo si sviluppa con un’organizzazione analoga alla 
scuola. Al piano terra sono organizzati gli spazi di servizio e la buvette, pure aperta al pubblico, e al primo piano la 
palestra.

Sfera     tavola 1Comune di Magliaso - concorso nuova Scuola Elementare

Piano di situazione
scala 1:500

Schema delle fasi di cantiere

Edifici temporanei

Linea di arretramento

Edifici esistenti mantenuti

Prima tappa - cantiere scuola e magazzino

Area esterna per la ricreazione

Seconda tappa - cantiere palestra



1.
prospetti e sezioni 
della scuola e della 
palestra

Sfera     tavola 3Comune di Magliaso - concorso nuova Scuola Elementare

Sezione trasversale scuola
scala 1:200 

Sezione longitudinale scuola
scala 1:200 

Prospetto ovest scuola
Sezione trasversale palestra

scala 1:200

Sezione e prospetto magazzino comunale 
scala 1:200

Prospetto nord palestra
scala 1:200

Sfera     tavola 3Comune di Magliaso - concorso nuova Scuola Elementare

Sezione trasversale scuola
scala 1:200 

Sezione longitudinale scuola
scala 1:200 

Prospetto ovest scuola
Sezione trasversale palestra

scala 1:200

Sezione e prospetto magazzino comunale 
scala 1:200

Prospetto nord palestra
scala 1:2001.



1.
sezione dettaglio 
palestra

2.
schema strutturale

3.
assonometria 
strutturale

4.
vista interna della 
palestra

Sfera     tavola 4Comune di Magliaso - concorso nuova Scuola Elementare

Assonometrie strutturali

Aspetti strutturali della scuola 

Le strutture portanti di entrambi i fabbricati sono in calcestruzzo con elementi portanti lineari e verticali prefabbricati 
al fine di accelerare i tempi dell’esecuzione e ridurre notevolmente i costi di costruzione.

La struttura della scuola è composta da grandi travi Vierendeel di facciata al primo piano che poggiano su quattro 
pilastri a V per il sostegno della copertura. Le travi Vierendeel sono composte da una serie di pilastri in cemento 
prefabbricato, svuotati al loro interno ed ancorati alle travi superiori e inferiori gettate in opera.

I pilastri nella scuola hanno una base triangolare, mentre l’apice è pure un triangolo ma ribaltato. Si crea in questo 
modo una superficie che dal piede triangolare del pilastro “gira” su di un asse verticale per raggiungere l’apice pure 
triangolare ma rovesciato, creando una luce sulla superficie che sfuma dal basso all’alto. In questo modo la struttura 
della trave appare notevolmente alleggerita e luminosa.

La soletta di copertura è costituita da travi prefabbricate di forma triangolare ad interasse regolare ravvicinato, la cui 
portata è interrotta dalla spina centrale che separa le aule dai locali di servizio. Lastre predalles con getto di comple-
tamento in opera, garantisco la monoliticità ed il comportamento a lastra di piano. 

Al piano terra è garantita una buona flessibilità degli spazi tramite appoggi puntuali integrati nei serramenti di facciata 
arretrati rispetto alla facciata e dalla spina centrale. La soletta del piano terra è anch’essa costituita da travi triangolari 
prefabbricate sovrastate da lastre predalles e getto di completamento in opera. 

Il trasferimento dei carichi verticali in fondazione (quali pesi propri, carichi permanenti portati ed accidentali dovuti 
alla destinazione d’uso degli ambienti) è affidato alle solette, ai pilastri a forma di V di facciata ed ai setti verticali 
distribuiti in maniera razionale in pianta. 

Il nucleo scala e il lift sono collocati centralmente in pianta e garantiscono un’efficace ripresa delle forze orizzontali 
dovute al sisma ed al vento in accoppiamento alla parete di spina centrale e laterali di testata del fabbricato. Nel 
piano l’effetto di controventamento è garantito dalle solette massicce. 

Dal punto di vista sismico l’edificio è classificabile nella categoria CO II secondo la norma SIA 261.

Aspetti strutturale della palestra, spogliatoi, depositi

La struttura portante della palestra è analoga alla scuola con grandi travi Vierendeel di facciata al primo piano che 
poggiano su quattro pilastri a V. Contrariamente alla scuola i pilastri non sono singoli ma raddoppiati e specchiati.

La soletta di copertura è costituita da travi prefabbricate di forma triangolare ad interasse regolare ravvicinato, la cui 
portata è pari a 16 m larghezza della palestra. Lastre predalles con getto di completamento in opera, garantisco la 
monoliticità ed il comportamento a lastra di piano. 

Il piano terra trova appoggi distribuiti in maniera razionale ed efficace in pianta nelle varie pareti che separano l’atrio 
dagli spazi destinati a spogliatoio. 

La soletta del piano terra è massiccia di calcestruzzo gettato in opera di spessore costante. 

I due nuclei scala dislocati alle estremità dell’edificio garantiscono un’efficace ripresa delle forze orizzontali dovute 
al sisma ed al vento. Il trasferimento degli sforzi dal piano orizzontale a quello verticale è garantito dall’effetto lastra 
della soletta di copertura e del piano terra. 

Fondazioni

Il dimensionamento delle fondazioni è demandato alle fasi successive del progetto in mancanza dell’inquadramento 
geologico geotecnico del sedime. Sulla base dei sondaggi a disposizione è presumibile un deposito alluvionale di 
sabbia e ghiaia con falda a ca 11 m sotto il livello campagna, livello ben al di sotto della quota di imposta delle fon-
dazioni.

Sulla base dell’esperienza si prevede una platea continua con ringrossi in corrispondenza di elevate concentrazioni 
di carico in corrispondenza dei nuclei scala e dei pilastri a forma di V di facciata. 

Pur in assenza di falda è auspicabile il ricorso a sistemi di impermeabilizzazione tipo vasca bianca le parti interrate 
dove in accordo alla SIA 270 sono richieste esigenze di impermeabilità elevate della classe 1.
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Aspetti strutturale della palestra, spogliatoi, depositi 

La struttura portante della palestra è analoga alla scuola con grandi travi Vierendeel di facciata 
al primo piano che poggiano su quattro pilastri a V. Contrariamente alla scuola i pilastri non sono 
singoli ma raddoppiati e specchiati.

La soletta di copertura è costituita da travi prefabbricate di forma triangolare ad interasse regolare 
ravvicinato, la cui portata è pari a 16 m larghezza della palestra. Lastre predalles con getto di 
completamento in opera, garantisco la monoliticità ed il comportamento a lastra di piano. 

Il piano terra trova appoggi distribuiti in maniera razionale ed efficace in pianta nelle varie pareti 
che separano l’atrio dagli spazi destinati a spogliatoio. 

La soletta del piano terra è massiccia di calcestruzzo gettato in opera di spessore costante. 

I due nuclei scala dislocati alle estremità dell’edificio garantiscono un’efficace ripresa delle forze 
orizzontali dovute al sisma ed al vento. Il trasferimento degli sforzi dal piano orizzontale a quello 
verticale è garantito dall’effetto lastra della soletta di copertura e del piano terra. 
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